Seconda Domenica di Avvento - A


SECONDA DOMENICA DI AVVENTO - B
10 Dicembre 2023
«Aspettate e affrettate la venuta del giorno di Dio»
PER CELEBRARE…
· La speranza cristiana non è attesa vuota, la certezza di avere dalla nostra parte un Salvatore non lascia nell’indifferenza e nell’inerzia. Tutta la Parola che anima la Liturgia odierna parla di conversione, di cambiamento. La preghiera autentica, che chiede la venuta del Signore, si confronta necessariamente con la vita quotidiana e con i gesti che possono esprimere la densità dell’incontro atteso: condividere, perdonare, accogliere, aiutare... diventano allora i verbi di una vita di fede che prepara la strada al Signore che viene a salvarci. La conversione cristiana è un cammino di maturazione continua e di trasfigurazione della sua quotidianità alla luce della grazia.

· La Seconda Domenica di Avvento da una parte richiama l’attesa del Signore e di «cie​li nuovi e terra nuova», dall’altra risponde alla domanda: «Nel frattempo, cosa fare?». A partire dalle letture bibliche possiamo, infatti, comporre un vademecum per il presente come frattempo, tra il tempo “realizzato” in Gesù e i tempi “in fase di realizzazio​ne” degli uomini. Sia la Colletta che l’Orazione dopo la Comu​nione chiedono di sbilanciare l’attenzione verso il compimento di Dio: «fa’ che il nostro impegno nel mondo non ci ostacoli nel cammino verso il tuo Figlio» e «insegnaci a valutare con sapienza i beni della terra e a tenere fisso lo sguardo su quelli del cielo». La prospettiva è volutamente sbilanciata verso il futuro rispet​to all’impegno presente perché questo è il senso dell’Avvento nell’invito ad alzare il nostro sguardo per intravvedere «il Si​gnore che viene!».

· L’esistenza cristiana si radica nell’intreccio tra cielo e terra, tra impegno nella creazione e attesa della nuova creazione, tra cura per questo cielo e questa terra e speranza di nuovi cieli e una terra nuova, tra la passione per la giustizia possibile nella storia e il compimento della profezia straordinaria contenuta nel Salmo 84/85: «Amore e verità si incontreranno, giustizia e pace si baceranno». L’esistenza cristiana è come «il dito di Gio​vanni Battista» (H. U. Von Balthasar), che indica continuamen​te il Messia, sempre sbilanciata su Gesù, «Colui che era, che è e che viene». Il messaggio centrale della Liturgia è sempre di spe​ranza poiché annuncia la fine delle tribolazioni e l’arrivo di Dio (Prima Lettura), rinfranca la Comunità nella fatica dell’attesa (Se​conda Lettura) e presenta il precursore del Messia che arriverà «più forte di lui» (Vangelo).
· È assente la piena consapevolezza dell’avvento “presente” che non si ripeterà più nel prossimo anno poiché sarà diverso. Illuminante è san Bernardo che parla di “tre avventi” di Cristo: il primo è quello dell’incarnazione di Gesù nel grembo di Maria; il terzo è l’avvento che porterà Cristo giudice alla fine dei tempi per convalidare le scelte che l’uomo ha realizzato durante la vita terrena. Il secondo, quello centrale e anche il più importante per noi oggi, è la presenza di Cristo in noi, legata al riconoscimento della sua esistenza, del suo passaggio attraverso le nostre stesse vite. Pensando all’avvento passato e a quello futuro s’impara a riscoprire l’avvento presente, che è dentro la quotidianità di persone sempre in ricerca e in cammino. Ogni nostra azione troverà spazio nel giudizio finale di colui che si è fatto uomo, ma se entriamo nel cammino tracciato e vissuto da Cristo, il suo giudizio diventa liberante. Cogliere la presenza di Cristo in noi apre l’oggi e il domani alla speranza, in quanto rivela il volto del Padre nel quotidiano. La speranza cammina accanto alla consolazione: «Consolate, consolate il mio popolo, dice il vostro Dio» (Is 40,1). Dio Padre non abbandona mai il suo popolo anche quando si smarrisce nell’infedeltà, nell’egoismo e si prostituisce ad altri dei. Dio invia i profeti per annunciare il suo amore e per consolare. Anche oggi nella Chiesa ci sono uomini e donne che hanno il dono della consolazione ma spesso non li riconosciamo o non li ascoltiamo! Un giorno un vescovo disse: «Poco alla volta, ho capito che il mio compito principale era quello di “consolare”: consolare i preti, consolare i cristiani, consolare le persone, consolare. Quando tu mi hai conosciuto ero ancora molto critico, ero portato a vedere le cose che non andavano. Adesso ho capito che la critica verso gli altri era lo sfogo del mio non essere in pace con me stesso. La più grande conquista è avere la pace dentro. La pace con me stesso mi fa guardare con serenità agli altri e mi aiuta a portare la pace, a consolare». La Chiesa ha bisogno di pastori umili: di maestri ce ne sono molti ma ciò che fa breccia nel mondo sono i testimoni che rendono presente Cristo, ebbe a dire il Papa San Paolo VI! Cristo è con noi e in mezzo a noi proprio per consolare e dare speranza. Il suo è un “Vangelo”, una buona notizia, un annuncio che risolleva l’umanità smarrita e disorientata. Anche Giovanni Battista annuncia la buona novella (Lc 3,18), l’inizio di un tempo di misericordia e di pace. Non è più tempo di falsità, d’inganni e di ipocrite sicurezze; quello che conta è ciò che c’è dentro il cuore dell’uomo: la capacità di amare, di meravigliarsi, di scoprire che Dio non si stanca mai dell’uomo, di essere consapevoli che siamo immagine sua, proprio perché Lui si è incarnato condividendo la nostra storia.

· Il modello di attesa proposto dalla Liturgia è oggi Giovanni il Battista. Egli occupa un posto unico nella Storia della Salvezza. Ultimo esponente della testimonianza profetica, alla giuntura tra l’Antica e la Nuova Alleanza, è – come ha dichiarato Gesù stesso – «il profeta Elia che deve venire» (Mt 11,14). Dopo tanti precursori del Messia, che hanno scandito il lungo Avvento della storia d’Israele, Giovanni è colui che precede immediatamente la venuta del Signore. Ed è giustamente questa grande figura che interviene ogni anno nel nostro itinerario verso il Natale. Colui che ha preceduto Gesù nella sua vita terrena e nel suo ministero, prepara ogni anno la Chiesa alla venuta del Salvatore.
· Giovanni il Battista annuncia il Messia come fine a cui tende l’Antico Testamento e la storia umana. Nel segno del battesimo egli invita alla conversione per avere il perdono dei peccati. È così profeta di un tempo nuovo, il tempo opportuno per la nostra salvezza. I cristiani sono chiamati a vivere con una rinnovata scelta il proprio Battesimo, poiché il Signore che viene chiede conto oggi personalmente ad ognuno di quell'impegno assunto un giorno per amore e in nome nostro.

· Dio incarnandosi tiene conto dell’uomo, della sua crescita e del suo comportamento, non lo guarisce senza la fede, senza la conversione; prende il tempo necessario per condividere la vita col suo interlocutore (cfr. Sap 11,23-26; Ez 18,23). In un mondo votato al cambiamento ed all’attesa del “Giorno di Dio” che realizzerà «nuovi cieli e una terra nuova», la “santità della vita” e la “pietà” danno sicurezza e tranquillità di fronte agli elementi che si “dissolvono” e si “fondono” (Seconda Lettura). La santità della vita non è solo oggetto del giudizio finale, ma già prepara questo giudizio; la preghiera che sale dal cuore non chiede soltanto la venuta del Signore come un avvenimento improvviso, ma già lo legge negli episodi della storia umana.

· Giovanni il Precursore, nel compiersi del tempo messianico, invita ad esprimere, attraverso un segno che non è soltanto cerimoniale, la volontà di conversione e la speranza dei tempi nuovi, caratterizzati dall’effusione dello Spirito Santo. In questi tempi nuovi, che per noi sono già cominciati, anche se non ancora del tutto realizzati, l’invito alla conversione sfocia necessariamente in gesti significativi, “sacramentali” nel senso più ampio della parola. Tra essi vi sono certamente il Battesimo e la Penitenza, momenti privilegiati d’incontro con il Dio che salva e che perdona, ma anche gli atteggiamenti concreti della Comunità e dei singoli (condividere, perdonare, accogliere...) da cui traspare la realtà di un cuore nuovo. Sono quelli indicati nell’immagine del «preparare la strada» (Vangelo). Forse, visti con occhi profani, possono apparire come povere, inutili cose; in realtà, invece, nei gesti di un uomo e di una Comunità rinnovati, chi sa leggere intravede «nuovi cieli e una terra nuova, nei quali avrà stabile dimora la giustizia» (Seconda Lettura). Il battesimo nel Giordano da parte del Battista, insieme al suo annuncio di novità di «colui che è più forte di me», sono il segno più evidente di un cambiamento in atto, di una svolta nella storia. Si tratta dell’arrivo del «giorno di Dio» che trasforma ogni cosa, si tratta di accogliere qualcuno che battezzerà in Spirito Santo, infatti «il Signore Dio viene con potenza».
· Giovanni il Battista, propone un gesto: entrare nel fiume Giordano e farsi battezzare. Compierlo significa più cose. È un’ammissione: anch’io ho peccato, anch’io ho permesso a sentimenti cattivi di attecchire dentro di me, anch’io ho tradito, sono stato fragile, infedele. Ma non solo. È anche un’invocazione rivolta a Dio: perché solo lui può fare l’impossibile e cioè cambiare il cuore dell’uomo, aprirlo ad una vita nuova, destare sorgenti inaudite di fraternità e di giustizia. Il gesto del battesimo, del resto, è una risposta diretta all’annuncio del profeta: Dio sta per arrivare, sta per intervenire. Ecco perché “convertirsi”, cioè volgersi con tutta l’attenzione e con tutte le energie verso di lui, per accoglierlo, per ricevere la salvezza che egli offre. Sapranno le parole di Giovanni il Battista, a distanza di duemila anni, smuovere anche noi che stiamo compiendo la seconda tappa dell’itinerario d’Avvento? Siamo disposti anche noi ad ammettere e riconoscere il male che è in noi? Siamo pronti ad invocare il perdono di Dio e quel cambiamento che solo lui è in grado di realizzare? Tutto dipende dal desiderio che abbiamo di incontrarlo, di lasciarci trasformare dalla sua presenza, desiderio di una vita nuova, diversa. Quel che può accadere è meraviglioso e non dipende solo dalla nostra volontà. Alle nostre porte è Colui che «battezza con lo Spirito Santo

· In questa seconda settimana di Avvento sarà bene realizzare una celebrazione comunitaria della Riconciliazione affinché come Maria, lsaia, Giovanni il Precursore, Giuseppe il giusto ed i pastori, tutti siamo pronti ad accogliere e riconoscere il Salvatore con cuore puro, come terra buona e disponibile. Il “suono” della Parola di Dio che viene dall’alto e discende sulla Comunità radunata dispone il cuore delle singole persone alla celebrazione del Sacramento, affinché nella conversione e nel perdono dei peccati tutti possano ritrovare la leggerezza per poter salire ed essere voce di quella Parola che salva e riaccende la speranza. Gioia e penitenza, speranza e conversione sono l’invito paradossale dell’Avvento, la condizione e l’occasione offerta alla Chiesa per salire e recare la lieta notizia del Vangelo di Gesù, speranza del mondo. Non si aspettino gli ultimissimi giorni prima di Natale per celebrare la Riconciliazione!!!
· La processione con il Libro dei Vangeli (non il Lezionario!!!) accompagnato dai ceri e incensato evidenzia come questa Parola che invita alla conversione chieda a noi ascolto, accoglienza e adesione. 

· Naturalmente, se Domenica scorsa si è acceso il primo cero della corona di Avvento, oggi bisogna accendere il secondo, nello stesso modo e nello stesso momento in cui si è acceso il primo.
· In questa Domenica, richiamando la missione del Battista, sarà opportuno sostituire l’Atto penitenziale con il rito di aspersione con l’acqua benedetta.

CANTI

Introito: Popolo di Sion (G. Liberto); Popolo di Sion (A te Signore); Popolo di Sion (G. Verardo); Popolo di Sion (La Messa cantata); Consolate il mio popolo (Salvatore del mondo); Preparate la via al Signore (Vieni Signore); Il Signore verrà con splendore (A. Zorzi); Vieni nei nostri deserti (“La Vita in Cristo e nella Chiesa” 9/2020); Facciamo strade per Dio (Tu vieni in mezzo a noi); Mostraci il tuo volto (Vieni Signore); Sorgi, Gerusalemme (DDML); Maranathà (Non temere); Viene il Signore (T. Ladisa, A. Parisi); Il Signore verrà a salvare i popoli (S. Di Blasi); Il Signore verrà (T. Zardini); O Redentore dell’uomo (RNCL); Celeste Gerusalemme (RNCL); Maranathà (Tu sei in mezzo a noi); O Redentore dell’uomo (RNCL); Vieni Signore a salvarci (RNCL); Vieni Signore non tardare (Salvatore del mondo); Vieni presto a noi (G. Zanotto); Innalzate nei cieli (RNCL); Signore, vieni (RNCL).

Aspersione: Come nel Battesimo (Io credo in te); Io vi aspergerò (Domeniche di Quaresima/B); Purificami, o Signore (RNCL); L’acqua viva (Lourdes – raccolta multilingue); Con acqua pura (Parla, Signore); Donaci uno spirito nuovo (AdV 1/2004); Ecco l’acqua che dona la vita (Veglia pasquale); Quest’è l’acqua (Ci doniamo a Te); Battezzati in Cristo (Alleanza nuziale); Vi aspergerò con acqua pura (G. Verardo); Miserere mei, Domine (G. Verardo); Miserere mei (Tu Cristo sorgente).

Presentazione dei doni: I popoli cammineranno alla sua luce (G. Lo Galbo); Guarda dal cielo e visita (V. Miserachs); Chi spera in te, Signore (G. Verardo); Il Signore elargirà il suo bene (G. Liberto); Trasformaci in te (Tu sei in mezzo a noi); Dio aprirà una via (DDML); Ora è tempo di gioia (Se siamo uniti); Colui che viene (RNCL); Se oggi la sua voce (Vieni Signore); Speranza nuova (“La Vita in Cristo e nella Chiesa” 9/2018); L’Avvento santo (Domeniche di Avvento/C); Come l’aurora verrai (Cerco il tuo volto); Tu sei l’Avvento (Vieni Signore); Fiorisca la giustizia (Maranatha. Vieni Signore).
Comunione: Voce che grida nel deserto (V. Tarantino); Voce che grida nel deserto (C. Paniccià, I. Defrancesco); Voce che grida nel deserto (M. Rinaldi, D, Di Paoli Paulovich); Giovanni (Non temere); Gerusalemme, alzati (La Messa cantata); Gerusalemme, sorgi e sta' in alto (G. Verardo); Prepariamo la via al Signore (Maranatha. Vieni Signore); Gerusalemme città di Dio (Un nuovo Natale); Il deserto fiorirà (Non temere); Cantico di Zaccaria (Stillate cieli dall’alto); Nell’attesa della sua venuta (M. Mantovani, A. Vanzin); Veni Domine Iesu (Ti cerco Signore mia speranza); Vieni, Signore, a visitarci con la tua pace (S. Di Blasi); Sublime mistero d’amore (“La Vita in Cristo e nella Chiesa” 9/2020); Vieni Gesù (N. Vitone); Ecco il nostro Re (G. Liberto); Vieni, o Luce gioiosa (Domeniche di Avvento/C); Parola che svela il mistero (Domeniche di Avvento/C); Vieni tu (Vieni Signore); Ti aspetto (“La Vita in Cristo e nella Chiesa” 9/2018); Tu vieni Signore (Tu vieni in mezzo a noi); Colui che viene (RNCL); 
Ringraziamento: Tu sarai profeta (RNCL); Dio è la mia salvezza (Salvatore del mondo); Ascolterò (Tu sarai profeta).

Congedo: Cieli e terra nuova (RNCL); Cieli nuovi e terra nuova (La tua dimora); Maranathà, vieni Signor (DDML); A te levo i miei occhi (Domeniche di Avvento/C); Alzate gli occhi (RNCL); Esulteran le genti; Esulteremo di gioia (Maranatha. Vieni Signore); Signore del cielo (Maranatha. Vieni Signore); Ora vieni con noi (Tu vieni in mezzo a noi); Tornerà il Signor (DDML); Vieni tra noi (A. M. Galliano, A. Parisi); Con te Signore (Tu vieni in mezzo a noi); Vieni in mezzo a noi (RNCL).

RITI DI INTRODUZIONE

INTRODUZIONE
G – Celebriamo oggi la Seconda Domenica di Avvento.

Noi siamo “uomini e donne d’attesa”: ci manca sempre qualcosa, Qualcuno... Ma Dio visita il suo popolo, viene a consolarlo, a guidarlo, perché ritrovi fiducia e speranza. E perciò lo attendiamo. Siamo disposti ad accogliere l’annuncio di grazia, a spianare le strade dagli ostacoli per affrettare l'incontro?

Accogliamo il forte invito di Giovanni Battista che sempre ci accompagna nel tempo di Avvento per spronarci a un cambiamento nella nostra vita, per risvegliare in noi l’attesa del Messia e disponiamoci ad accogliere il Signore che viene a salvarci perché la nostra vita sia davvero realizzata in pieno.
SALUTO

C – Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.   T – Amen.
C – La pace, la carità e la fede da parte di Dio Padre e del Signore Gesù Cristo siano con tutti voi.   
T – E con il tuo spirito.

ACCENSIONE CORONA D’AVVENTO

C – Fratelli e sorelle, accendiamo oggi il secondo lume nella corona dell’Avvento. Questa fiamma ci ricorda la nostra vocazione ad essere luce del mondo, a brillare come le stelle del cielo e a tenere alta la Parola di vita. 
Breve pausa di silenzio.

O Padre, per bocca del Battista, ci chiedi un battesimo di conversione per il perdono dei peccati. Cristo, la luce del mondo, è venuto a portare il fuoco della misericordia. Inonda l’umanità con la luce della sua nascita e con la forza dello Spirito di novità: allontana le tenebre dal cuore, riempici del suo fulgore e sul nostro orizzonte risplenda solo lui, la luce gioiosa, l’eterno splendore del Padre, il santo ed immortale Gesù Cristo, Signore nei secoli dei secoli.   T - Amen.

Una persona debitamente preparata, mentre si esegue l’antifona seguente, si porta presso la corona di Avvento e accende il secondo cero.

Si accende una luce all’uomo quaggiù,

presto verrà tra noi Gesù.

Vegliate, lo sposo non tarderà;

se siete pronti, vi aprirà.

Lieti cantate: gloria al Signor! Nascerà il Redentor!

Si accende una luce…

Un’umile grotta solo offrirà

Betlemme, piccola città. Lieti cantate…
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RITO PER L’ASPERSIONE DOMENICALE 

CON L’ACQUA BENEDETTA

C – Fratelli carissimi, Giovanni Battista propose un gesto forte di pentimento e conversione per annunciare la venuta del Messia e quindi l’esigenza di prepararsi ad accoglierlo. Vogliamo anche noi chiedere perdono a Dio ricevendo il segno dell'acqua perché nella nostra vita ci sia spazio per il Signore che viene. Dunque, preghiamo umilmente Dio nostro Padre, perché benedica quest’acqua con la quale saremo aspersi in ricordo del nostro Battesimo.

Il Signore ci rinnovi interiormente, perché siamo sempre fedeli allo Spirito che ci è stato dato in dono.

Breve pausa di silenzio.

C - Dio onnipotente ed eterno, tu hai voluto che per mezzo dell’acqua, sorgente di vita e principio di purificazione, anche l’anima fosse lavata e ricevesse il dono della vita eterna: in questo giorno a te consacrato

benedici + quest’acqua, perché diventi segno della tua protezione.

Rinnova in noi, o Signore, la fonte viva della tua grazia e difendici da ogni male del corpo e dello spirito, perché veniamo a te con cuore puro per ricevere la tua salvezza. Per Cristo nostro Signore.   T - Amen.
Il Celebrante asperge sé stesso, quanti stanno in presbiterio e l’assemblea. Poi conclude:

C - Dio onnipotente ci purifichi dai peccati, e per questa celebrazione dell’Eucaristia ci renda degni di partecipare alla mensa del suo regno, in Cristo Gesù nostro Signore.   T – Amen.

Se non fosse possibile fare il rito di aspersione, si usi il seguente formulario per l’Atto penitenziale.

ATTO PENITENZIALE 

C – Fratelli e sorelle, Dio, ricco di pazienza e di misericordia, ci strappa dal peccato e guarisce le nostre ferite profonde. Accende in noi il desiderio di accogliere l’annuncio del Battista e di cambiare vita. Lasciamoci guidare da ciò che ci ispira e umilmente chiediamo il perdono per i nostri peccati.
· Signore, che vieni a visitare il tuo popolo nella pace. Kyrie, eleison.   
T – Kyrie, eleison.
· Cristo, che vieni a salvare chi è perduto. Christe, eleison.   T – Christe, eleison.
· Signore, che vieni a creare un mondo nuovo. Kyrie, eleison.   
T – Kyrie, eleison.
C – Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.   T – Amen.
Non si canta la Grande Dossologia.

COLLETTA

C - Dio grande e misericordioso, fa’ che il nostro impegno nel mondo non ci ostacoli nel cammino verso il tuo Figlio, ma la sapienza che viene dal cielo ci guidi alla comunione con il Cristo, nostro Salvatore. Egli è Dio...   T – Amen.

oppure:

C - O Dio, Padre di ogni consolazione, che all’umanità pellegrina nel tempo hai promesso nuovi cieli e terra nuova, parla oggi al cuore del tuo popolo, perché, in purezza di fede e santità di vita, possa camminare verso il giorno in cui ti manifesterai pienamente e ogni uomo vedrà la tua salvezza. Per il nostro Signore Gesù Cristo...   T – Amen.
LITURGIA DELLA PAROLA

PRESENTAZIONE DELLA PAROLA DI DIO
G – La venuta del Signore è promessa di consolazione e di perdono. Egli non viene come re che giudica ma come pastore che salva. È questo il tempo dell’attesa e della conversione, come annuncia il Battista all’inizio del Vangelo di Gesù.
PRIMA LETTURA: Is 40,1-5.9-11
Preparate la via al Signore.
SALMO RESPONSORIALE: dal Salmo 84
Rit.  Mostraci, Signore, la tua misericordia 

e donaci la tua salvezza.
Ascolterò che cosa dice Dio, il Signore:

egli annuncia la pace

per il suo popolo, per i suoi fedeli.

Sì, la sua salvezza è vicina a chi lo teme,

perché la sua gloria abiti la nostra terra.

Amore e verità s’incontreranno,

giustizia e pace si baceranno.

Verità germoglierà dalla terra

e giustizia si affaccerà dal cielo.

Certo, il Signore donerà il suo bene

e la nostra terra darà il suo frutto;

giustizia camminerà davanti a lui:

i suoi passi tracceranno il cammino.
SECONDA LETTURA: 2 Pt 3,8-14
Aspettiamo nuovi cieli e una terra nuova. 
CANTO AL VANGELO: Lc 3,4.6
Alleluia, alleluia.

Preparate la via del Signore, raddrizzate i suoi sentieri!

Ogni uomo vedrà la salvezza di Dio!
Alleluia.

VANGELO: Mc 1,1-8
Raddrizzate le vie del Signore.
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PROFESSIONE DI FEDE

PREGHIERA DEI FEDELI

C – Fratelli e sorelle, invochiamo Dio Padre, datore di ogni bene, perché ci sostenga nella fede e ci disponga ad accogliere con gioia la venuta del Salvatore.
L - Preghiamo insieme e diciamo:

Venga, Signore, il tuo regno di giustizia e di pace.
1. Per la Chiesa diffusa nel mondo, perché nel suo cammino incontro al Messia annunciato da Giovanni Battista testimoni l’amore di Dio, Padre di tutti. Preghiamo.

2. Per i popoli che ancora non conoscono il Vangelo, perché l’amore fraterno e la testimonianza dei cristiani suscitino in loro il desiderio di conoscere e di seguire Gesù Cristo, unico Salvatore del mondo. Preghiamo.

3. Per quanti vivono il dramma della guerra e della violenza, perché gli egoismi, le chiusure e gli interessi di parte cedano il posto al negoziato e alla fraternità. Preghiamo.

4. Per i poveri, gli oppressi, gli sfruttati, perché la loro causa sia riconosciuta e promossa da chi opera per una società aperta e solidale. Preghiamo.

5. Per noi qui presenti, perché nell’attesa del Signore ci convertiamo nel profondo del cuore e orientiamo le nostre scelte al bene di tutti. Preghiamo.
C – O Padre, fonte della vita, ricolmaci del tuo santo Spirito perché il nostro impegno evangelico annunci il sorgere dei nuovi cieli e della nuova terra. Per Cristo nostro Signore.   T - Amen.

LITURGIA EUCARISTICA

PRESENTAZIONE DEI DONI

G – Portiamo all’altare quei frutti, che avremo la consolazione di vedere restituiti nella presenza viva del Signore.
SULLE OFFERTE

C - Guarda con benevolenza, o Signore, alle preghiere e al sacrificio che umilmente ti presentiamo: all’estrema povertà dei nostri meriti supplisca l’aiuto della tua misericordia. Per Cristo nostro Signore.   T – Amen.
PREFAZIO dell’Avvento I o I/A
ANAMNESI
C – Mistero della fede.

T – Annunciamo la tua morte, Signore, 
proclamiamo la tua risurrezione, 
nell’attesa della tua venuta.

PREGHIERA DEL SIGNORE

C – Il Signore non ritarda nell’adempiere la sua promessa, ma usa pazienza, non volendo che alcuno perisca. Questo è il volto di Dio che Gesù ci ha mostrato: obbedienti al nostro Maestro, ci rivolgiamo al Padre come Lui ci ha insegnato:   T - Padre nostro... 
C – Liberaci, Signore, da ciò che impedisce la nostra conversione e la nostra libertà. La tua misericordia rechi a noi consolazione, perché il peccato è cancellato e vinta è la paura. Potremo così attendere, in gioia e speranza, il glorioso ritorno del nostro Salvatore, Gesù Cristo.

T – Tuo è il regno, tua la potenza e la gloria nei secoli.

SCAMBIO DI PACE

C – Signore Gesù Cristo, che nel tuo Avvento hai diffuso la pace e la consolazione desiderata dai profeti, sostieni la conversione e la fede della tua Chiesa, perché godiamo sempre dell’unità e della pace che hai chiesto per noi. Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli.   

T – Amen.
C – La pace del Signore si sempre con voi.

T – E con il tuo spirito.

C – Preparare le strade di Dio significa cominciare col procurare all’uomo ciò che gli permette di essere umano: la dignità, il pane, il lavoro, la libertà. 

D – Scambiatevi il dono della pace.

COMUNIONE

G – Anche in questa comunione Dio, amico degli uomini, si fa nostro “prossimo”. La forza di questo Sacramento ci aiuti a tracciare nuove strade nei deserti della nostra vita, così che la venuta del Redentore trovi in noi — non solo a parole — conversione autentica, accoglienza, disponibilità e amore.
RINGRAZIAMENTO ALLA COMUNIONE

* G – Quello che Giovanni propone, Gesù,

è un gesto semplice, ma impegnativo:

il punto di partenza di una vita diversa,

un cambiamento di rotta

che muta la prospettiva dell’esistenza.

C’è una buona novella,

un vero e proprio “vangelo” che ci raggiunge:

Dio visita il suo popolo,

entra in questa storia tormentata,

per trasformarla col suo amore.

Dio si fa vicino, vicinissimo,

agisce attraverso il suo Figlio, Gesù,

che ha preso la carne di un uomo.

Nulla, dunque, può essere come prima.

Ecco perché la risposta

è una scelta decisa, senza ripensamenti.

Sì, vale veramente la pena

abbandonare le strade usuali,

segnate dall’avidità, dall’egoismo,

dai piccoli calcoli meschini,

per imboccare i sentieri

della giustizia e dell’equità.

Come potremo incontrare Dio

se siamo chiusi su noi stessi?

Come riusciremo a intendere la sua voce,

in mezzo ai richiami seducenti

degli idoli del nostro tempo?
(Roberto Laurita)
RITI DI CONCLUSIONE

DOPO LA COMUNIONE

C - Saziati del cibo spirituale, o Signore, a te innalziamo la nostra supplica: per la partecipazione a questo sacramento, insegnaci a valutare con sapienza i beni della terra e a tenere fisso lo sguardo su quelli del cielo. Per Cristo nostro Signore.   T – Amen.
BENEDIZIONE E CONGEDO

C - Il Signore sia con voi.   T – E con il tuo spirito.

C – Dio, che vi dà la grazia di celebrare la prima venuta del suo Figlio unigenito e di attenderne l’avvento glorioso, vi santifichi con la luce della sua visita.   
T – Amen.
C – Nel cammino di questa vita, Dio vi renda saldi nella fede, gioiosi nella speranza, operosi nella carità.   
T – Amen.
C – Voi, che vi rallegrate per la venuta nella carne del nostro Redentore, possiate godere la gioia della vita eterna quando egli verrà nella sua gloria.   T – Amen.
C – E la benedizione di Dio onnipotente, Padre e Figlio + e Spirito Santo, discenda su di voi e con voi rimanga sempre.   T – Amen.
C – Lasciamo che il Battista apra i nostri occhi sulla realtà che ci sta intorno. Guidati dalla Parola e fortificati dall’Eucaristia potremo allora riconoscere tanti segni rincuoranti dell’azione dello Spirito. Il regno di Dio non è un’illusione: qualcosa si sta già muovendo. Si tratta solo di assecondare il cambiamento, cominciando da noi stessi, dai nostri atteggiamenti, dalle nostre scelte.
D – Andate e annunciate il Vangelo del Signore.   
T - Rendiamo grazie a Dio.
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